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Inquadramento territoriale dell’area di progetto, indicata in rosso. Ortofoto satellitare Google Earth del 9-7-2021.
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DESCRIZIONE DELL'OPERA IN PROGETTO

Il territorio comunale di Casalgrande si trova nella parte orientale della provincia di Reggio Emilia, in un settore che comprende la prima fascia pedemontana appenninica, ed un settore dell’alta pianura reggiana, delimitata ad est

dai depositi alluvionali di conoide attiva del fiume Secchia. La porzione più settentrionale del territorio di Casalgrande è delimitata dal corso del torrente Tresinaro, deviato artificialmente in questo settore nel corso del XIII secolo;
pertanto i depositi alluvionali di questo settore, gravitante sulle frazioni di Salvaterra e San Donnino di Liguria, sono di formazione post-medievale. Dal punto di vista geologico l’area di progetto rientra all’interno del Sistema

Emiliano-Romagnolo Superiore, un’unità alluvionale, prevalentemente grossolana, risalente al Pleistocene medio – Olocene, composta da depositi alluvionali intravallivi, terrazzati, siti all’interno delle conoidi limo-sabbiose di una
serie di corsi d’acqua minori (da est ad ovest rio della Ripa, fosso Arpiana, rio Medici, fossa Arpiana e rio riazzone) che nascono dalle retrostanti colline ed attraversano il territorio comunale in senso SSW-NNE. Specificamente

l’area di progetto si colloca all’interno del Subsistema di Ravenna (Pleistocene sup. – Olocene; post circa 20.000 anni b.p.): costituito da ghiaie e ghiaie sabbiose passanti a sabbie e limi organizzate in numerosi ordini di terrazzi
alluvionali. Limi prevalenti nelle fasce pedecollinari di interconoide. Al tetto suoli a basso grado di alterazione con fronte di alterazione potente fino a 150 cm e parziale decarbonatazione; orizzonti superficiali di colore giallo-bruno.

Contiene frequenti reperti archeologici di età del Bronzo, del Ferro e Romana. Potenza fino a oltre 25 m.

GEOMORFOLOGIA DEL TERRITORIO

CARATTERI AMBIENTALI ATTUALI

Inquadramento territoriale area di progetto, indicata in rosso. Ortofoto satellitare Google Earth del 9-7-2021.
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Inquadramento territoriale dell’area di progetto all’interno dell’areale di 2 km di raggio, evidenziata con il cerchio

rosso, presa in esame per la presente VPIA.

Stralcio della carta IGM al 25.000 del 1934. L’area di progetto è indicata dal cerchio rosso. 

In rosso l’area di progetto all’interno del centro abitato di Boglioni. Ortofoto satellitare Google Earth del 9-7-2021.Stralcio della Carta Geologica d’Italia in scala 1:50.000 (foglio 219, Sassuolo). L’area di progetto è indicata dal cerchio rosso. Essa si colloca
all’interno dell’Unità del Subsintema di Ravenna (AES8, in retino verde) composto in prevalenza da depositi di conoide e terrazzo costituiti in
prevalenza da ghiaie affioranti di riempimento di canale fluviale in corpi canalizzati di spessore metrico. Al tetto di questa unità possono

conservarsi depositi archeologici, anche a quote sub-superficiali, a partire dall’età del Bronzo. 



Planimetria delle opere in progetto.



CARATTERI AMBIENTALI STORICI
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SINTESI STORICO ARCHEOLOGICA
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Planimetria del sito dell’età del Bronzo di San Lorenzo (da Tirabassi 1979).

I due siti di età romana di Case Bertolani e di San Lorenzo, podere Valentini, posizionati su ortofoto RER 1976. ASRE, CAVAMENTI Sez. I Mappe n. 9/1-10 cc 9-10, Canale di Secchia, mappa del XVIII sec. raffigurante la borgata di Boglioni: 1 =
oratorio di San Michele; 2 = osteria dei Boglioni; 3 = mulino dei Boglioni; 4 = Via Aldo Moro; 5 = Canale di Secchia. 

Stralcio della carta topografica Austro-Estense del 1828 in scala 1:86.000 sovrapposta ad ortofoto satellitare Google Earth 2022. L’espansione edilizia della
seconda metà del XX secolo ha quasi del tutto alterato i caratteri insediativi e paesaggistici del borgo di Boglioni; agli inizi del XIX secolo la borgata era distinta

dai toponimi Osteria, San Michele, Case Grappi, Romoli, Bergonzi e Carandini. Il canale di Secchia, oggi tombato in corrispondenza dell’area di progetto,
attraversava in senso est-ovest la borgata. 





Casalgrande

sito pluristratificato, {}. {Età Romano repubblicana, Età Romano imperiale, Età

Tardoantica, Età Altomedievale, Età Bassomedievale, Prima età moderna, Età
Moderna}, {dati bibliografici}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo>1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Casalgrande

sito pluristratificato, {}. {Età Romano repubblicana, Età Romano imperiale}, 

{dati bibliografici}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo>1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Casalgrande

area priva di tracce archeologiche, {}. {non determinabile}, 

{documentazione di indagini archeologiche pregresse}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo>1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale non valutabilePotenziale: 



Casalgrande

sito pluristratificato, {}. {Età Romano repubblicana, Età Romano imperiale, Età

Tardoantica}, 

{dati bibliografici}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 

PSC Comune di Casalgrande, QC C8.3_Carta delle Evidenze Storiche ed Archeologiche, sito N. 4.

rischio nullo500-1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Casalgrande

sito pluristratificato, {}. {Età Romano repubblicana, Età Romano imperiale, Età

Tardoantica}, 

{dati bibliografici}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 

PSC Comune di Casalgrande, QC C8.3_Carta delle Evidenze Storiche ed Archeologiche, sito N. 7.

rischio nullo>1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Casalgrande

sito pluristratificato, {}. {Età Romano repubblicana, Età Romano imperiale, Età

Tardoantica}, 

{dati bibliografici}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 

SRDA 1977, Comune di Casalgrande, Dinazzano, p. 159; PSC Comune di Casalgrande, QC C8.3_Carta delle Evidenze Storiche ed
Archeologiche, sito N. 7.

rischio nullo>1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Casalgrande

sito pluristratificato, {}. {Età Bassomedievale}, 

{dati bibliografici}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 

PSC Comune di Casalgrande, QC C8.3_Carta delle Evidenze Storiche ed Archeologiche, sito N. 9.

rischio nullo200-500 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Casalgrande

sito pluristratificato, {}. {Prima età moderna, Età Moderna}, 

{dati bibliografici}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 

PSC Comune di Casalgrande, QC C8.3_Carta delle Evidenze Storiche ed Archeologiche, sito N. 10.

rischio nullo500-1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Scandiano (RE) - Casa Busani, 

area ad uso funerario, {necropoli}. {Età Romano imperiale, Neolitico}, II sec. d.C. - 

{dati bibliografici}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 

BARICCHI 1985, p. 28
BARICCHI 1988, p. 326
Carta SRdA 1997, nn. 30, 43, 69
FERRETTI 1875, pp. 209-210
LAVIOSA ZAMBOTTI 1939, p. 368, n. 66 
MANSUELLI-SCARANI 1961, p. 29 
PIGORINI 1876, p. 255 

rischio nullo>1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale non valutabilePotenziale: 



Casalgrande (RE) - Salvaterra, 

sito pluristratificato, {}. {Età del Bronzo}, 

{dati bibliografici}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 

J. Tirabassi, Catasto Archeologico della provincia di Reggio Emilia - I siti dell'età del Bronzo, 1979, pp 109-110. J. Tirabassi, Catasto Archeologico
della provincia di Reggio Emilia - I siti dell'età del Bronzo, 1996 (aggiornamento), pp 82-83; 

rischio nullo>1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



La presente ricerca ha evidenziato uno scarso numero di siti archeologici
all’interno dell’area di studio e nessuno all’interno e nelle immediate vicinanze
dell’area interessata dagli interventi previsti da progetto; tuttavia la fascia di alta
pianura in cui si inseriscono tali opere presenta caratteri geomorfologici ed
ambientali favorevoli all’insediamento ed alla conservazione di depositi
archeologici a quote sub-superficiali, quindi facilmente “intercettabili” anche da
scavi effettuati a quote relativamente poco profonde. L’assenza di cospicue
attestazioni archeologiche può essere spiegata alla luce della massiccia
urbanizzazione dell’area avvenuta tra gli anni “50 e “80 del XX secolo, per di più
nella totale assenza di controlli archeologici in corso d’opera o di indagini
archeologia preventiva, attività di tutela all’epoca non previste dagli strumenti
normativi; tali attività possono aver provocato l’asportazione totale o parziale di
depositi archeologici senza che ne sia rimasta alcuna traccia documentaria o
bibliografica. In assenza di elementi concreti che attestino la presenza di beni
archeologici per le epoche più antiche (dalla protostoria all’età romana) più alto
appare il rischio connesso alla presenza di strutture sepolte di età medievale e
post-medievale: le opere in progetto verranno infatti eseguite in un’area
attraversato dal canale di Secchia, manufatto idraulico realizzato in età medievale,
in questo settore oggi in gran parte tombato poco al di sotto del piano stradale; al
canale era connessa la presenza di opifici, in particolare mulini, e di opere
idrauliche in muratura (chiaviche, botti, incili, chiuse), attestati nelle fonti
documentarie a partire dal XIII secolo e continuamente manutenute e ristrutturate
sino alle soglie del XX secolo. I resti di tali strutture, probabilmente giacenti a
quote poco profonde, potrebbero essere messi in luce in alcuni settori dell’area di
progetto, in particolare nella zona antistante piazza del Municipio, nei cui pressi
sorgeva anche l’antica osteria di Boglioni e l’oratorio seicentesco di San Michele,
entrambi demoliti nel secolo scorso. Si attribuisce pertanto all’area di progetto un
potenziale archeologico medio, poichè essa è connotata "[...] in antico da caratteri
geomorfologici e ambientali favorevoli all’insediamento umano." Allegato 1,
Circolare n. 53 del 22/12/2022 - Ministero della Cultura, Direzione Generale
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, Servizio II – Scavi e tutela del patrimonio
archeologico.

CARTA DEL POTENZIALE - SABAP-RE_2023_00201-SAR_000013 - area VRP_CSL001

potenziale medio - affidabilità ottima



CARTA DEL RISCHIO - SABAP-RE_2023_00201-SAR_000013 - area VRD_CSL001

Area opere in progetto

Gradi di rischio [1]

rischio alto [0]

rischio medio [1]

rischio basso [0]

rischio nullo [0]

LEGENDA



Area opere in progetto

Copertura del suolo

superficie artificiale

superficie agricola utilizzata

superficie boscata e ambiente seminaturale

ambiente umido

ambiente delle acque

LEGENDA

CARTA DELLA COPERTURA DEL SUOLO

Scala 1:3000



Area opere in progetto

Grado di visibilità

0 (area non accessibile)

1

2

3

4

5

LEGENDA

CARTA DELLA VISIBILITÀ DEL SUOLO

Scala 1:3000



Scala 1:15000

Area opere in progetto

MOSI_multipoint

area di materiale mobile

luogo con ritrovamento sporadico

struttura di fortificazione

MOSI_multipolygon

Tavola dei siti noti
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Foto 2.  

P.zza Costituzione 
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Foto 3. 

P.zza Ruffilli 

Da E a W  



 

 

Foto 4.  

P.zza Ruffilli 

da W a E 

 

 

Foto 5.  

P.zza Ruffilli 

da S a N 

 

 

 

Foto 6. 

Via Karl Marx 

da W a E 

 



 

 

Foto 7 

Via Karl Marx 

Area parcheggio 1 

da S a N 

 

Foto 8 

Via Karl Marx 

Area parcheggio 2 

da E a W 

 

Foto 9 

P.zza del Municipio e 

via A. Moro 

da E a W 



 

 

 

 

 

 

Fig. 12. Punti di ripresa fotografica sull’area di progetto 

 

 

 

 

Foto 10 

P.zza del Municipio e 

via A. Moro 

da N a S 
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TIRABASSI 1979 = J. Tirabassi, I siti dell’età del Bronzo. Catasto archeologico della provincia di 

Reggio Emilia - IV, Reggio Emilia. 

 

TIRABASSI 1996 = J. Tirabassi, I siti dell’età del Bronzo. Aggiornamento. Catasto archeologico 
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SITOGRAFIA 

 

ACADEMIA.EDU = https://www.academia.edu 

 

ARCANUM MAPS = https://maps.arcanum.com/en/ 

 

CARTOGRAFIA GEOLOGICA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA = http://geo.regione.emilia-

romagna.it/cartografia_sgss/user/viewer.jsp 

 

FASTI ON LINE = http://fastionline.org 

 

GEOPORTALE EMILIA ROMAGNA-CARTOGRAFIA STORICA = 

https://geoportale.regione.emilia-romagna.it/applicazioni-gis/regione-emilia-romagna/cartografia-di-

base/cartografia-storica 

 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA, 4000 luoghi (schede storiche dei siti di interesse storico, 

monumentale ed archeologico della provincia) = http://www.4000luoghi.re.it 

 

WEBGIS DEL PATRIMONIO CULTURALE DELL’EMILIA ROMAGNA = 

https://www.patrimonioculturale-er.it/webgis/ 

 

 

 

 


